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Gli autori 
di cinema 

ribadiscono 
il loro «no» 
a Rusconi 

Oggi a Genova il proces
so intentato dall'editore 
contro ventotto cineasti 

Questa mattina avrà luogo 
R Genova il processo intentato 
dall'editore Rusconi contro 28 
cineasti querelati per aver so
lidarizzato, attraverso un co
municato delle Associazioni 
degli autori, ANAC e AACI, 
con i giornalisti del Messag
gero e del Secolo XIX in lot
ta, e per aver pubblicamente 
espresso la loro condanna del
l'operazione editoriale condot
ta da Rusconi. 

Fra gli autori imputati, al
cuni del nomi più qualificati 
del cinema italiano: Age, Bel
locchio, Bertolucci, Lizzani, 
Loy, Monicelli, Montaldo. 
Scarpelli, Scola. Zavattini e 
molti altri tra i più impegna
ti nelle battaglie in difesa del
la libertà di comunicazione e 
per il rinnovamento delle 
strutture cinematografiche ita
liane. 

Di fronte alla querela, gli 
autori cinematografici, in un 
comunicato ANAC-AACI diffu
so ieri, hanno affermato la lo
ro responsabile decisione di 
opporsi alla operazione Ru
sconi per la minacciosa e ca
pillare penetrazione che essa 
6i propone nei settori della 
stampa, della editoria libra
ria, delle video-cassette e del 
cinema, con una concentrazio
ne di chiara impostazione mo
nopolistica e con una impron
ta ideologica palesemente an
tidemocratica, quale emerge 
dal metodo e dal merito che 
in ogni settore Rusconi im
piega. 

AAOI e ANAC ribadiscono 
totalmente la loro presa di po
sizione contro l'editore, e la 
solidarietà ai redattori del 
Messaggero e del Secolo XIX 
che. tra l'altro, vedono oggi 
riconosciute dalla Cassazione 
le loro ragioni: fedeli alla lo
ro impostazione antifascista 
nella difesa delle libertà de
mocratiche, sono decisi ad 
ostacolare, nel cinema, ogni 
tentativo di soffocamento del 
dibattito delle idee operato 
direttamente o indirettamente 
attraverso la utilizzazione 
massiccia di capitali. 

L'AACI e l'ANAC fanno ap
pello alle forze democratiche, 
alle confederazioni sindacali e 
ai partiti politici che già si 
sono pronunciati sull'operazio
ne Rusconi, perchè si oppon
gano fermamente a questo pe
ricoloso tentativo antidemo
cratico di involuzione e di 
reazione culturale, anche in 
campo cinematografico, tan
to più grave nel quadro del
l'attuale situazione politica ed 
economica. 

Annunciato ieri a Roma 

Per il ritorno in 
TV Eduardo ha 

scelto Scarpetta 
Un ciclo di quattro commedie — Registra
zione in primavera, trasmissione forse in 
autunno — Altri progetti di collaborazione 
tra la RAI e il grande uomo di teatro 

E' scattata l'operazione Festival 

Eduardo De Filippo torna in 
televisione; non come autore, 
per ora, ma come regista e 
attore. A maggio, comincerà 
a registrare negli studi roma
ni della TV un « breve ciclo » 
scarpettiano, comprendente 
quattro commedie: tre di 
Eduardo Scarpetta (Lu curag
gio de nu pumpiere napulita-
no, Nu turco napulitano, Li 
nepute de lu sinneco) e una 
del figlio di lui, Vincenzo 
('O tuono 'e -marzo). 

La notizia è stata data dal
lo stesso Eduardo, nel corso 
di una conferenza stampa 

A Mosca il sovraintendente Grassi 

Precisi accordi 
per gli scambi 
Scala-Bolscioi 

Il teatro milanese si esibirà nella capitale sovietica dal 
30 maggio al 25 giugno presentando sei spettacoli 

Dalla nostra redazione 
MOSCA, 20 

Tournée della Scala a Mo
sca, es b.zione di artisti so
vietici alla Sca'a, sviluppi 
della collaborazicns tra il re
gista sovietico I^ubimov e il 
compositore italiano Luigi 
Nono: questi i tem" che Pao
lo Grassi, sovraintendente 
della Scala, ha affrontato a 
Mosca nel corso di una sjrie 
di colloqui con il ministro 

L' « eroina 
femminile » nella 

stagione lirica 

di Genova 
GENOVA. 20. 

Su un unico tema — « L'eroi
na femminile ossia gli aspetti 
del personaggio femminile del 
melodramma dal m:to classi
co alla realtà esistenziale » 
— si impernierà tutta la pros
sima stagione lirica del Tea
tro Comunale dell'Op2ra di 
Genova. L'inauguraz'one av
verrà il 27 marzo prossimo 
con Matilde di Shabran di 
Gioacchino Rossini, protago
nisti Margher'ta Guglielmini 
e Ernesto Palacio, regia di 
Fil ppo Crivelli. Seguiranno, 
Manon J tescaul di Puccini, 
La Walkiria di Waffner: La 
traviata di Verdi; Misure la 
candida di R'ccardo Mahp:e-
ro; D'done ed Enea di Henry 
Purcell: Lucia di Lammer-
moor di Donizetti. 

Nella ??4,ta dei curatm'. 
della staghnc. le sette opere 
dovrebbero mettere in luce 
« sette mondi d versi per am 

vb'enti. per epoca storica, per 
cliTia psicologici ». Una delle 
opere, la Matilde di Shabran 
di Rossini, viene eseguita in 
«prima » mondiale moderna. 

della cultura Ekaterina Furt-
seva, con il vice ministro P> 
pov e con gli esponenti de! 
Bolscioi e del Gcskonzart 
(l'ente statale che si occupa 
delle tournée artistiche). 

Gli incontri — a quanto ri
sulta — sono serviti a mst-
tere a punto gli ultimi detta
gli, relativi agli spettacoli 
che la Scala presenterà nel 
grande teatro deKa capitile 
sovietica. La troupe nrl9ne~e 
— ben 425 persone — giunge
rà a Mesca il 26 miglio e :1 
debutto avverrà il 30 migl io 
con Simon Boccancgra di 
Verdi. ~ Le rappresentaz'oni 
proseguiranno sino al 25 g u-
gro con la Normj di Eell.ni. 
YAida di Verdi, la Tosca di 
Pucc :n\ la Cenerentola di 
Rossini. la Messa da Re
quiem di Verdi. 

Il piano di collaborazione e 
di scambi tra la Sca'a e il 
Bolscioi prevede, poi, una se
rie di spettaceli e di es bìz'o-
ni di artisti sovietici a Mi
lano. Grassi ha discesa, a tal 
proposito, un -• interes'ante 
programma che orevede. p*r 
il prossimo ottobre, concerti 
del tenore Vladim'r Atlantov 
(che partetvperà all'esecuz'o-
ne della Messa da Requiem 
di Verdi) e del pianata La-
zar Bsrman. Per quanto ri
guarda poi i bal'erini, sem
pre a Milano, si es ib 'nnno 
nel lug'io T5 Maia Plisset-
ska'a e nel settembre "75 la 
Maximova e VassiVev. Par il 
'7fi sono, infine, previsti con
certi ós\ violoncellista Ro-
stropovic, e dsi pUni-ti Ghi-
lels e Richtsr e d*l d'rs ' tora 
Ghcrnadl Rcdzenstvensk:. 

Nel corso dai coloqui con 
i sovietici. Grassi ha pò: di
scusso i problemi conne s' al
la messa in sceni a Mi ano. 
per il marzo del prossimo 
armo, dell'opera Dedicata al
ia donna cinz il regista L'.ubi-
mov e il compositore Luigi 
Nono stanno preparando da 
vario temoo. Al lavoro dei 
due illustri esponenti del 
mondo artistico collaboreran
no, come è stato precisato, i 
coreografi del teatro Tagan-
ka di Mosca che, come è no
to, è diretto da Liubimov. 

Carlo Benedetti 

svoltasi ieri mattina a Roma 
nella sede della RAI. Le quat
tro commedie saranno inter
pretate, con opportune inte
grazioni, dagli attori della 
Compagnia di Eduardo, at
tualmente impegnata, e fino 
ad aprile, nelle rappresenta
zioni romane della nuova ope
ra del grande drammaturgo. 
Gli esami non finiscono mai, 
che riscuote enorme successo. 

E' questa la prima ripresa 
di contatto fra Eduardo e la 
televisione dopo una buona 
dozzina d'anni: al '6l-'62 ri
salgono un memorabile ciclo 
delle sue commedie, e l'origi
nale televisivo Peppino Girel
la, riproposto sul piccolo 
schermo abbastanza di recen
te. Nelle intenzioni della TV 
e di Eduardo, al «ciclo scar
pettiano» dovrebbero seguir
ne uno dedicato al teatro del
lo stesso De Filippo e un al
tro ancora su diversi aspetti 
del teatro napoletano; in que
st'ultimo, largo spazio do
vrebbe essere fatto all'opera 
di Raffaele Viviani. 

La trasmissione delle quat
tro commedie scarpettiane 
potrebbe aver luogo già in 
autunno; la registrazione (a 
colori) sarà comunque com
pletata entro giugno. Eduardo 
avrà a fianco, come regista 
collaboratore, Carlo Di Ste
fano; le scene sarano di Mau
rizio Mammi, l costumi di 
Raimonda Gaetani, le musi
che di Nino Rota. Gli attori 
reciteranno, naturalmente, in 
dialetto. « Il dialetto — ha te
nuto a ribadire il grande uo
mo di teatro — è un mezzo 
non meno concreto di altri 
per trattare la realtà, soprat
tutto la figura umana. E il 
teatro dialettale ha una vali
da ragion d'essere quando si 
ispira a motivi seri e non pu
ramente folcloristici». 

Ogni commedia, nella ver
sione televisiva, sarà precedu
ta da una breve introduzione 
dello stesso Eduardo. 

Sanremo: già in atto 
la censura della RAI 

Scelti ieri i quattordici « big » -1 testi delle canzoni (e i relativi titoli) di 
Gilda Giuliani e Little Tony non sono ancora stati approvati dai funzionari 
radiotelevisivi - Stasera o domattina si avrà la selezione dei « giovani » 

Dorati nuovo 
direttore 

della Royal 
Philarmonic 

LONDRA. 20. 
Antal Dorati succederà in 

giugno a Rudolf Kempe nel
l'incarico di direttore princi
pale della Royal Philarmonic 
Orchestra di Londra. A sua 
volta Kemoe. che ha 63 anni. 
sostituirà P.erre Boulez nella 
direzione dell'Orchestra sinfo
nica delia BBC. 

Dal nostro inviato ' 
SANREMO, 20. 

Il dado è tratto. I cosid
detti big per il XXIV Fe
stival di Sanremo sono stati 
prescelti quest'oggi. Sono 
quattordici e si tratta di: 
Al Bano (Incontro a lei), Mi
no Reitano (Innamorati), iva 
Zanicchi (Addio amore mio), 
Nicola Di Bari (Dove va il 
tempo), Orietta Berti (Occhi 
rossi), Domenico Modugno 
(Questa è la mia vita), Mil-
va (Monica delle bambole), 
Rosanna Fratello (Un po' di 
coraggio). Gianni Nazzaro (A 
modo mio), Middle of the 
road (Sole giallo). Les Char-
lots (Afosi ami, tango), Mouth 
of Mac Neal (Ah, l'amore), 
più Gilda Giuliani e Little 
Tony, 1 titoli delle cui can
zoni non sono stati comu
nicati. 

Sembra, Infatti, che al te
sti di queste due canzoni deb
bano essere apportate alcune 
modifiche, che potrebbero ri
flettersi anche nel titolo, in 
ragione di quella censura pre
ventiva della RAI di cui si 
è scritto Ieri. L'ente si è ap
punto riservato il diritto di 
conoscere il contenuto del 
testi, prima di dare 11 proprio 
benestare alla radlo-teledlffu-
slone delle canzoni in gara 
dal 7 al 9 marzo al Casinò. 

La commissione esaminatri
ce non ha dovuto fare grossi 
sforzi per promuovere o boc
ciare 1 cantanti che. al pros
simo Festival, avranno, In 
quanto big, il privilegio di 
non doversi contendere l'ac
cesso alla serata finale, non 
essendo, per loro, prevista la 
fase eliminatoria. 

E' vero: è stata bocciata 
Nllla Pizzi. Ma la verità ha 
un nome diverso, se un set
timanale aveva già avanzato 
l'ipotesi che l'ex regina della 
canzone italiana molto pro
babilmente non avrebbe fatto 
parte del clan sanremese. Si 
è, insomma, trattato di un 
mercanteggiamento a priori 
fra organizzatori e casa di
scografica: quest'ultima, non 
a caso, è presente con Gilda 
Giuliani, mentre, in un pri
mo momento, avrebbe prefe
rito non iscrivere la giovane 
cantante, già reduce da Can-
zonissima e probabile candi
data al prossimo Disco per 
l'estate. . . > -, 

Bocciatura, insomma, già 
scontata e quindi senza cla
mori. Anche la presenza di 
Mino Reitano giustifica l'as
senza dei compagni di scude
ria Wess e Dori Ghezzi. ' . 

Gli organizzatori del XXIV 
Festival di Sanremo, in al
tri termini, hanno rispettato 
il tradizionale equilibrio del
le forze. Sono infatti RCA, 
Ricordi, CBS e Phonogram 
le case discografiche con più 
di un posto fra i quattordi
ci: le altre si sono dovute 
accontentare di un solo posto. 

Morandi non è stato boc
ciato, perché, contrariamen
te alle voci che circolavano, 
non aveva poi Inviato nessu
na canzone al Sanremo. Gli 
esclusi si riducono, cosi, ol
tre al già citati, a Fred Bon-
gusto, Marisa Sannia, ' Um
berto Blndl e Tony Dallara. 
" All'elenco andrebbe aggiun

to Peppino Gagliardi. Tutta
via, quest'ultimo è stato scar
tato dal trio degli organizza
tori perché scadrà solo il 28 
febbraio il suo contratto con 
Aurelio Fierro, discografico 
napoletano e noto ex can

tante, mentre Gagliardi era 
stato Iscritto al Festival dal
la sua nuova casa: la Pho
nogram. 

Sembra escluso che alcuni 
degli " esclusi dalla lista del 
big possano rientrare fra i 
giovani, che saranno dodici, 
quattro solo del quali entre
ranno nella finalissima del 
9 marzo. 

La scelta di questi dodici 
giovani dovrebbe essere resa 
nota tra domani sera e ve
nerdì mattina. 

Daniele Ionio 

L'opera di Verdi al Comunale 

«Traviata» torna 
a Bologna con 
palchi e scaloni 

Raina Kabaivanska ottima protagonista di 
una esecuzione di dignitoso livello diretta 
dal maestro Gatto - La regìa di Bolognini 

Nostro servizio 
BOLOGNA,, 20. 

A tre anni di distanza dal
la sua ultima apparizione sul

le scene bolognesi è stata al
lestita al Teatro Comunale 
un'altra edizione di Traviata. 
Gli elementi di novità di que
sto nuovo allestimento sono 
costituiti dalle scene di Pier 
Luigi Pizzi, dalla regia di 
Mauro Bolognini e dalla pre
senza nelle vesti di protago
nista del soprano Rama Ka
baivanska. L'impianto sceni
co e registico, derivato da 
un'edizione estiva dell'Arena 
di ' Verona, costituisce senza 
dubbio un tentativo vistoso 
di revisione critica della tra
dizione interpretativa dell'ope
ra e dall'esame di questo 
impianto converrà dunque ini
ziare il discorso. — 

Due elementi scenografici 
caratterizzano e condizionano 
lo spailo in cui si svolge in 
questo caso il dramma: la co
struzione in palcoscenico di 
un interno di teatro ottocen
tesco che si affaccia con i 
suol palchetti sulle scene in 
cui agiscono i protagonisti, e 
d'altra parte la presenza co
stante, in tutti e quattro gli 

Cortometraggio italiano nella rosa dell'Oscar 
L'Accademia di arte e scienza cinematografiche, l'organizza

zione che conferisce gli Oscar, ha incluso nella rosa finale 
dei candidati il cortometraggio italiano a disegni animati Pul
cinella di Emanuele Luzzati e Giulio Giannini. 

La « nomination » è stata votata a Hollyvood e il direttore 
dell'Accademy James Roberts ne ha dato notizia per telegram
ma agli autori. 

L'India al Festival del film sportivo 
NEW DELHI, 20 

L'India parteciperà alla trentesima Mostra internazionale 
dei film sportivi, che si svolgerà a Cortina d'Ampezzo dal 3 
al 9 marzo, con quattro documentari prodotti dall'Ente ci
nematografico indiano. 

Gillo Pontecorvo cerca attori a New York 
La Columbia University e il Museum of Modem Art han

no invitato negli Stati Uniti Gillo Pontecorvo per un incontro 
che si svolgerà a New York nel corso del quale saranno pro
iettati e discussi i suoi film. 

Pontecorvo al momento della partenza ha detto che nel cor
so del viaggio spera di trovare alcuni degli interpreti per il 
suo prossimo film / tempi della fine orientando la sua ricerca, 
soprattutto. Ira le troupe di teatro «of Broodway». 

Terence Young gira « Klansman » 
• Si chiamerà Klansman il nuovo film di Terence Young, 

le cui riprese sono cominciate in questi giorni a Sacramento. 
Al film prenderà parte Luciana Paluzzi (l'interprete femmi
nile di Operazione tuono accanto a Sean Connery). Accanto 
all'attrice italiana saranno Lee Marvin e Richard Burton. 

atti, di un enorme scalone su 
cui i personaggi salgono e 
scendono cantando i loro af
fanni d'amore. 

La presenza in scena dei 
palchetti teatrali ha inizial
mente un effetto straniante: 
proietta lo spettacolo entro 
l'epoca In cui esso ' nacque, 
allontana l'azione scenica dal
lo spettatore e gliela fa vi
vere come avvenimento lonta
no nel tempo; in questo senso 
svolge una sua apprezzabile 
azione positiva. A lungo an
dare, tuttavia, la persistenza 
di questo elemento perde gra
dualmente di senso e di va
lore e acquista una • dimen
sione sempre più incombsnte 
e monumentale, che diventa 
assurda nel momento in cui 
dai vani dei palchetti si oc
chieggia indiscretamente nella 
stanza di Violetta. 

Quanto alla presenza dello 
scalone, questa può avere una 
funzione dinamica nel momen
ti d'Insieme, e suggerisce so
luzioni apprezzabili nella sce
na della festa del secondo 
atto, ma diventa pleonastica 
e imbarazzante, quando, nel
l'ultimo atto, costringe Violet
ta ad andare a letto sul pia
nerottolo. 

La Kabaivanska, tuttavia, 
sfrutta con grande abilità la 
presenza di scaie e palchetti, 
scopre atteggiamenti incon
sueti, canta nelle pose più di
sagevoli, pur di accoppiare 
alla straordinaria verità dram
matica della sua voce un'al
trettanto ricca verità scenica. 
•Ne esce un personaggio di

pinto con forza inusitata, an
che se l'aspetto frivolo della 
Violetta del primo atto è sta
to sacrificato, a causa dei 
mezzi vocali e delle propen
sioni drammatiche delia pro
tagonista, a tutto vantaggio 
della sua vocazione al sacri
ficio e della sua tendenza a 
darsi in braccio ai propri sen
si di colpa. 

Gianfranco Pastine (Alfre
do) e Franco Bordoni (il pa
dre) hanno cantato con gran
de misura e dignità. La stes
sa correttezza ha caratteriz
zato tutte !e altre componenti 
dello spettacolo: i personaggi 
minori, il coro, disinvolto e 
preciso, diretto da L°one Ma-
giera, il corpo di ballo, istrui
to da Carlo Faraboni su co
reografie di Giuseppe Urbani. 

, ' Dirigeva l'orchestra Arman
do Gatto, che si è adeguato 
con intelligenza alle necessità 
dello spettacolo, ora conce
dendo spazio alla vocalità del
la protagonista, ora stringendo 
i tempi quando l'azione incal
zava, senza indulgere mai a 
compiacimenti esteriori e a 
luoghi comuni per l'applauso 
facile. Teatro straco.mo eu 
entusiasta. 

Mario Baroni 

Originale 
formula 

produttiva 
per « Cuore 
di cane» 

Il regista Lattuada si 
assoderà con Mario Gal
lo nella realizzazione 

Terminato Le farò da pa-
dre, di cui ha cominciato da 
qualche giorno le riprese, Al
berto Lattuada sarà impegna
to nella preparazione di un 
notevole e ambizioso proget
to: l'adattamento cinemato
grafico del racconto di Mi-
khail Bulgakov Cuore di cane. 
Il film sarà prodotto In as
sociazione dallo stesso regi
sta e da Mario Gallo per la 
Filmalpha s.p.a. 

«Ho deciso di portare sullo 
schermo Cuore dt cane — ha 
dichiarato Alberto Lattuada — 
par diversi motivi. Perchè, ad 
esemplo, in passato, i rapporti 
con la grande letteratura rus
sa mi hanno In più occasioni 
consentito la realizzazione di 
opere — e penso In partico
lare al Cappotto, di Gogol — 
che per me hanno costituito 
esperienze positive; ma la ra
gione principale della scelta 
deriva dalla convinzione che 
il racconto di Bulgakov, que
st'opera satirica tanto diver
tente quanto amara, sia an
cora, quarant'annl dopo la sua 
stesura, estremamente attuale 
ed Importante. Infatti quale 
tema è più attuale ed impor
tante delle manipolazioni del
l'individuo da parte della 
scienza asservita al potere o 
del potere che, appunto, con
sidera l'uomo un mezzo e non 
un fine? Accanto a questi sti
moli di ordine culturale, vi 
è anche un altro fattore per
sonale, In quanto alla realiz
zazione di Cuore di Cane avrò 
modo di partecipare, oltre 
che come regista, come asso
ciato alla produzione, insieme 
con l'amico Mario Gallo. E' 
una responsabilità che assu
mo volentieri, anche se può 
comportare rischi, polche 
credo che tocchi ormai anche 
agli autori, per meglio salva
guardare la propria autono
mia espressiva e per allarga
re forse 11 proprio spazio ope
rativo, entrare nei meccani
smi economici che regolano la 
attività cinematografica, e 
che dall'esterno sono certo 
meno controllabili e più con
dizionanti, specialmente per 
chi tenti di fare un cinema 
socialmente utile». 

«Si tratta — ha detto a 
sua volta Mario Gallo — di 
una formula produttiva che 
consente di avviare a soluzio
ne diversi problemi (quello 
dei costi, quello della respon
sabilizzazione degli autori ri
spetto ai problemi economici, 
ecc.) attraverso una stretta 
collaborazione fra il regista e 
11 produttore. La Filmalpha 
offre agli autori la possibilità 
di operare liberamente nello 
ambito della loro specifica 
competenza tecnica e creati
va, ma anche di controllare il 
meccanismo finanziario e or
ganizzativo che condiziona la 
attività cinematografica e 
quindi la stessa libertà artì
stica. In sostanza, la Filmal
pha vuole essere lo strumento 
organizzativo che gli autori 
possono adoperare per realiz
zare i loro film». 

Canzoni di Brel 

per un film 
NIZZA. 20. 

Il regista • canadese Denis 
Heroux ha cominciato nei 
giorni scorsi a Nizza la lavo
razione del film Jacky, una 
commedia musicale impernia
ta su alcune tra le più belle 
composizioni del popolare can
tautore francese Jacques Brel. 

COMUNE DI PIGLIO 
(Provincia di Fresinone) 

IL SINDACO 
Visto l'articolo 7, 3° comma. 

della legge 2 febbraio 1973. nu
mero 14 

RENDE NOTO 
Questo Comune intende appal

tare. con la procedura di cui al
l'articolo 1. lettera A. della leg
ge 2 febbraio 1973, n. 14. con 
accettazione di offerte anche in 
aumento, i lavori di: Costruzione 
della scuola media del Capoluo
go - Legge 28-7-1967 n. 641 e 22 
dicembre 1969 n. 952 - per un 
importo, a ba>e d'asta di Lire 
132.259.243. 

Gli interessati entro 15 giorni 
dalla pubblicazione del presente 
avviso potranno chiedere di esse
re imitati alla gara indirizzando 
la richiesta al sottoscritto Sin
daco. nella residenza municipale. 

Dalla residenza municipale, li 
9 febbraio 1974. 

IL SINDACO 
(Benedetto Illuminati) 
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controcanale 
RAGIONE E STORIA — Dopo 
Gli Atti degli Apostoli, Socra
te, Agostino d'Ippona, L'età di 
Cosimo, Pascal e giunta sui te
leschermi anche l'ultima fati
ca di Rossellini, dedicata a 
Cartesio, vale a dire al grande 
filosofo e matematico france
se René Descartes (qui pre
sentato col nome volto al la
tino, Carteslus, dui quale poi 
deriva la sua corrotta versione 
italiana). Rossellini aggiunge, 
dunque, alle precedenti un'al
tra biografia «storica», con 
l'intento — più volte procla
mato — di segnare televisiva
mente un'altra tappa fonda
mentale della progressiva evo
luzione del pensiero umano. 
Con Carteslus, infatti, è ovvio 
l'intento di additare all'atten
zione un momento particolar
mente importante di questa 
storia; uh momento che intro
duce direttamente nel pieno 
della storia e del pensiero mo
derni. Il celebre Discorso sul 
metodo di Descartes (Carte
slus) può essere, infatti, consi
derato come il caposaldo di 
una nuova filosofia, segnata 
dal razionalismo e, soprattut
to, dalla logica della sperimen
tazione. La prima metà del 
Seicento è, in questo senso, la 
vera alba dell'epoca contem
poranea gettando già le pre
messe culturali e politiche che 
condurranno, oltre un secolo 
dopo, alla Rivoluzione fran
cese. 

La scelta di Descartes e dei 
suoi anni è dunque, secondo 
la logica che spinge Rossellini 
alla sua opera di storico tele
visivo, più che corretta. E si 
affianca con pieno diritto a 
quelle che l'hanno preceduta. 
Tuttavia, è sul metodo che 
Rossellini — ancora una volta, 
— conferma tutti i limiti del
la sua ricerca e gli equivoci 
delle sue più recenti narra
zioni. 
Pur nei limiti di giudizio, im

posti dalla visione di una pri
ma metà del lavoro (la secon
da puntata sarà trasmessa la 
settimana ventura), si può di

re, infatti, che Rossellini ri
calca — con poche varianti — 
schemi che già gli son vaiti 
ferme critiche e lodi margina
li. Qual era, infatti, la chiave 
corretta per una rilettura — 
sia pure di taglio spettacolari 
— dell'opera di Descartes? 
Non vi è dubbio che perno 
fondamentale per la compren-
sione della «svolta» rappre
sentata da Descartes era 
quella di fornire indicazioni 
concrete e comprensibili sul 
travaglio impetuoso che scua* 
tè la società europea, sopra-
tutto nord-europea. E' in que
gli anni, infatti.che il rinnova
mento avviato in Italia nel 
Cinquecento con la nascita del
la borghesia commerciale ti 
consolida e si afferma, defi
nitivamente, nel nord-Europa: 
ed è intorno a questo matura
re di una nuova classe sociale, 
la quale contraddice aperta
mente le vecchie gerarchie del 
potere, ch'e matura anche il 
pensiero filosofico di De
scartes. 

Rossellini, « tratti, s'è reso 
conto della necessità di que
sto riferimento e ne ha fatto 
affiorare gli echi in due o tre 
occasioni (specie nel narrare 
il soggiorno del filosofo nei 
Paesi Bassi): ma non è mai 
andato al di là di citazioni in
dirette, lasciando invece pri
meggiare ancora una volta 
con i caratteri del « genio » la 
personalità individuale del 
protagonista. La storicità della 
sua narrazione, in definitiva, 
è rimasta affidata alla pun
tigliosità della ricostruzione 
scenografica ed ai costumi 
d'epoca, così come aveva già 
fatto nelle precedenti occasio
ni. Il risultato è che l'insieme 
diventa stereotipato, privo di 
spessore critico ed umano: e 
gli stessi attori (a cominciare 
da Ugo Cardea nel ruolo di 
Descartes) risultano - rigide 
espressioni di uno schema pre
fabbricato come una antica le
zione accademica di storia. 

d. n. 

oggi vedremo 
ALLA SCOPERTA DEL 
GIOCATTOLO (2°, ore 19) 

La quarta ed ultima puntata del programma-inchiesta reali» 
zata da Dino Perego — dopo aver esaminato il giocattolo come 
mezzo di conoscenza e di sviluppo della personalità del bam
bino, e aver Infine illustrato i vari tipi di giocattolo che il 
mercato mette a disposizione — questa sera presenta le sue 
conclusioni. Nel corso della trasmissione, genitori ed educa
tori a confronto esaminano in un dibattito alcuni fondamentali 
problemi riguardanti il giocattolo, alla luce della realtà socia!» 
in cui viviamo. 

IO E... (2°, ore 21) 
La mini-Tubrica curata da Anna Zanoll- presenta oggi un 

servizio che ha per protagonista Alberto Mondadori, l'editore 
del Saggiatore. Mondadori ha scelto quale opera d'arte prefe
rita la Crocifissione dei Tintoretto. un dipinto di dimensioni 
gigantesche eseguito da Jacopo Robusti nel 1565 e tuttora cu
stodito nell'Albergo della Scuola di San Rocco a Venezia. 

NUOVI SOLISTI (1°, ore 21,10) 
Va in onda stasera la settima trasmissione della rassegna 

dei vincitori di concorsi internazionali indetta in occasione 
del ce XVI Autunno musicale napoletano » intitolato a Domenico 
Cimarosa. Saranno di scena il violinista sovietico Aleksandr 
Kramarov e il percussionista nipponico Sumiro Yoshihara, 

RISCHIATUTTO (2°, ore 21,15) 
Claudio Volontieri, ancora campione del gioco a quiz con

dotto da Mike Bongiomo, sarà sfidato oggi dall'insegnante 
livornese Aldo Civetta, esperto in parapsicologia come il «eu-
percampione» di Rischiatutto Massimo Inardi. L'altro concor
rente, invece, è 11 direttore didattico Rino Gori, riammesso 
in gara in seguito al reclamo presentato la scorsa settimana 
dopo la sua sconfitta. 

programmi 
TV nazionale 
9,30 

1230 
12,55 
1330 
14,10 
15.00 

174» 
17.15 

17,45 
18,45 
1930 
204» 

Trasmissioni scola
stiche 
Sapere 
Nord chiama Sud 
Telegiornale 
Cronache italiane 
Trasmissioni scola
stiche 
Telegiornale 
Il pellicano 
Programma per 1 
più piccini 
La TV del ragazzi 
Sapere 
Cronache italiane 
Telegiornale 

20,40 Tribuna politica 
Conferenza stampe, 
del PRI 

21.10 Nuovi solisti 
2230 Telegiornale 

TV secondo 
1530 Sport 
18,15 Protestantesimo 
1830 Sorgente di vita 
18,45 Telegiornale sport 
194» Alla scoperta del gio

cattolo 
204» Ore 20 
2030 Telegiornale 
21 lo e._ 
21,15 Rischiatutto 
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11.30: 
14.07: 
14,40: 

Radio 1° 
GIORNALE RADIO - O i « 7 , 
« . 12 . 13. 14. 15, 17 . 19 , 
21 • 22,50; C: Mattatóio Mu
sicato; C 5 4 : AlaMoacc^ 1,30: 
La cinzani « H NMtttaa; 9-. 
Voi ea° io; IO: Sacciaia GR: 
11,15: Ricerca aatomatica; 

Quarte pi op awma. 
Riascottìaajtoli « n i ; 

« L'amwatinawtento «et 
•oanty • ; 15,10: Per voi gio
vani; 16: I l «Jraaote; 17,05? 
Pomeridiana; 17,40: rVear. 
per raaaz»; 10 : R e o n w i a , 

• ta? ; 10,45: Italia cke 
10.27: Lon« Playior. 

19,40: Musica 7 ; 20,20: An
data e ritorno; 21 ,15: Tri-
»ona politica; 21 ,4$ : I gran
ai acrittori a l'infanzia; 22,10: 
Gira* iato. 

Radio 2a 

GIORNALE RADIO - Ora: «.30. 
7 3 0 . 0 ,20. 0 ,50. 10 .30. 11.30, 
1 2 3 0 , 13,30, 15 .30 , 10,30, 
10,30, 10.30 a 22,30: 0 : I l 
mattiniera; 7,40: Ouenoiorne. 
0,40: Coma e ae t iM i 0 ,50: 

m colori OoW 

9,05: Prima di spendere; 9 ,39 : 
« L'amoratinamento del Roan-
ry • ; 9 ,50 : Canzoni par tatt i ; 
10,35: Dalla vostra parte; 
12,10: Trasmissioni regionali; 
12.40: Alto gradimento; 13,35: 
Un giro di Walter. 1 3 3 0 : Co
mo a perché; 14: Sa di giri; 
14.30; Trasmissioni regionali; 
15: Patito interrogativo; 15 .40: 
Cararat; 1 7 3 0 : Spedale GR; 
1 7 3 0 : Chiamata Roma 3 1 3 1 ; 
19.55: Snpersonìc 21 .25: Po
poli . 

Radio 3° 
9,30: L'angolo dei bambini; 
9,45: Scuola materna; 10 : Con
certo di apertura; 1 1 : La ra
dio per le scwole; 11.40: I l 
disco in vetrina; 12,20: Ma l i -
cisti italiani; 13: La musica 
nel tempo; 14,30: Presenza 
religiosa nella masica; 15.15: 
Concorro diretto da Otto Klem-
perer; 17,25: Classa amica; 
17,40: Appantamento con 
Nenxio Rotondo; 10,05: Too-
ioars Paris; 10,30: Musica leg
gera; 10,45: Pagina aperta; 
19,15: Musiche di G. Tartlni; 
19.35: « Ulisse >; 2 1 : I l Gior
nata dal Tara* • Satta art i . 
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